
 

 

DOMENICA III di QUARESIMA  
 di Abramo 23 marzo 2014  
 

LIBERI DI ASSAPORARE IL GUSTO DEL GRATUITO 
(Esodo 34,1-10;  Salmo 105; Galati 3,6-14; Giovanni  8,31-59)  

 

III domenica di quaresima, detta domenica di Abramo 
 Siamo in cammino verso la Pasqua di Gesù, la festa della vita. Nel nostro 
cuore c’è il desiderio di una vita bella, di un mondo bello, dove ogni uomo è rico-
nosciuto come un fratello;dove il debole e il povero sono accolti e difesi.  

La Parola di Dio 
 Il brano del Vangelo di Giovanni ci presenta Gesù che sale a Gerusalem-
me, per la festa delle Capanne, una festa che durava una settimana e ricordava 
le opere compiute da Dio nel deserto per liberare il suo popolo dalla schiavitù.  
C’erano quelli che credevano in Gesù, ma anche quelli che volevano ucciderlo. 
Gesù prende la Parola e dice: Se rimanete nella mia Parola, siete davvero 
miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi. 

1) Conoscerete la verità 
Gesù non parla né di verità umane, né di verità scientifiche o logiche o astratte.  
Gesù si riferisce a una verità che tocca i rapporti profondi con le persone, a una  
verità che chiama in causa il rapporto tra Dio e l’uomo, il rapporto tra gli uomini e 
che assume diversi livelli di significato. 
 * Per l’Antico Testamento la verità sicura e ferma come una roccia è 
quella che  Dio, nell’Alleanza, ha deciso  di essere con noi sempre.  
 * Per il Vangelo di Giovanni la verità è che Dio ha tanto amato il mondo 
da dare suo Figlio. (Gv. 3,16). In Gesù l’Alleanza di Dio con l’uomo è definitiva.   
 * Gesù nel Vangelo dice: “Io sono la verità”.  Gesù è la verità perché è 
l’amore del Padre reso trasparente, visibile, tangibile indubitabile. 

2) La verità vi farà liberi, è sorgente di libertà. 
 La verità che Dio ci ha tanto amato da dare a noi il suo Figlio,  ci fa liberi. 
perché è una verità che ci assicura che siamo figli, che il Padre ci ama sempre 
per primo, gratuitamente.  
Niente al mondo è più grande dell’amore di Dio manifestato a noi da Gesù. Que-
sto ci libera dalla paura di vivere e dalla paura di morire. 
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3) Che cosa dobbiamo fare per vivere liberi? 
 Nel brano di Vangelo, nella durissima discussione di Gesù con i Giudei, il 
perno della discussione ruota attorno ad Abramo. 
Dice Gesù: “Voi non siete figli di Abramo perché non fate le opere di Abramo. 

Se foste figli di Abramo, fareste le opere di Abramo”. 
Per vivere liberi, dice Gesù, è necessario fare le opere di Abramo. 
 * Dobbiamo credere come Abramo.  
Abramo è stato pronto all'impossibile, a contare le stelle e a misurare la sabbia. 
Abramo ha camminato per tutta la vita dietro a tre promesse:   
 “Avrai più figli che stelle, una terra di latte e miele e una benedizione”.  
Un figlio, una terra, una benedizione.  
E Abramo vecchio d'anni, ma non vecchio di cuore, ha amato la promessa di Dio,  

ha creduto alla promessa di Dio, più ancora della sua realizzazione. 
* Dobbiamo sperare come Abramo 

Abramo è morto e  della terra promessa ha raggiunto soltanto quanto bastava a 
scavare due tombe, una per Sara e una per sé; e per di più comperata a un prez-
zo esorbitante.   Quasi un niente ha avuto, eppure Abramo ha conservato la 
fede, una fede che è diventata speranza, perché noi riusciamo a credere soltanto 
ciò che riusciamo a sperare.  
Per Abramo, come per i Profeti, la Parola di Dio è più vera della sua attuazione.  
 Anche noi, come Abramo, siamo dei nomadi su questa terra, di passaggio, 
siamo in cammino al lume fioco delle stelle.  
Dobbiamo fidarci della promessa di Dio, credere alla sua Parola più ancora che a 
ciò che cade sotto i nostri occhi. 
 * Dobbiamo amare la libertà come Abramo 
Abramo è stato un nomade che sulla testa ha avuto solo il cielo.  
La libertà ha un segreto: il segreto è quel pezzo di cielo che sta sopra di noi, il 
segreto è un pezzo di Dio che è in noi  
 Se saremo fedeli a questo pezzo di Dio in noi, a quel pezzo di cielo sopra 
di noi, noi saremo liberi da ogni schiavitù, da ogni servilismo, da ogni condiziona-
mento. 
Noi cammineremo a testa alta, liberi da ogni inganno, liberi dal male, liberi perfi-
no dalla paura di morire  
Gesù, è il più libero di tutti gli uomini. Gesù ci rende liberi di amare, capaci di da-
re la vita per ritrovarla,  perché la vita si ritrova solo se la si dona per amore. 
 Allora, in questa quaresima guardarsi negli occhi, dirsi una frase dolce, 
ascoltarsi, stringersi la mano, essere gentili; assaporare il gusto del gratuito, del 
dono, della generosità, del perdono: questa è la verità che siamo chiamati a fare 
per essere liberi davvero.. 

 

Sono libero quando accetto la libertà degli altri.  
Sono libero se la mia unica legge è l'amore.  
Sono libero quando credo che Dio è più grande del mio peccato.  
Sono libero quando solo l'amore riesce a incantarmi.  
Sono libero se mi accorgo che ho bisogno degli altri.  
Sono libero quando sono capace di ricevere la felicità che mi regalano gli altri.  
Sono libero se solo la verità può farmi cambiare strada.  
Sono libero quando amo il bene del mio prossimo più della mia stessa libertà. 

( don Primo Mazzolari)  
   



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 
 

* Lunedì 24 marzo ore 20.45  
 Incontro di catechesi per gli adolescenti 
 

* Mercoledì 26 marzo 
 * La S. Messa sarà celebrata al mattino e non alla sera. 
  perché alla sera a Lecco c’è un incontro sulla Pastorale giovanile. 
 * ore 8.45 in chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa 
 

* Giovedì 27 marzo in oratorio, (centro parrocchiale) 
 ore 20.45 Viene don ROBERTO DAVANZO  

  direttore della Caritas della nostra Diocesi. 
  È il secondo incontro della scuola di formazione. 

Don Roberto viene  per dire alla nostra comunità  

“COME LA NOSTRA PARROCCHIA  

DEVE VIVERE OGGI LA CARITA’” 
 Sono invitati tutti, ma in modo particolare tutte le persone che,  
 a diverso titolo, sono impegnate nella comunità parrocchiale. 
 Non dobbiamo lasciarci sfuggire questa opportunità 
 Una comunità cresce se ci sono persone formate  
 che sentono il bisogno di una formazione permanente. 
 La nostra parrocchia ha bisogno di persone corresponsabili 
 (Cfr. il foglio verde della Quaresima che abbiamo portato in tutte  
  le case e che si trova in fondo alla Chiesa)  
 

* Venerdì 28 marzo  
 Ore 15.00 via Crucis in chiesa 
 Ore 20.30-22.30 serata di deserto. 
  La chiesa rimane aperta per la preghiera personale 
 

* Sabato  29 marzo ore 19.00 in oratorio 
 Serata di teatro, musica, parole, danze per ricordare  
 la giornata internazionale per eliminare le discriminazioni (21 marzo)  
 

* Domenica 30 marzo:  

E’ la domenica della I media, Cresimandi 
 ore 10.30 S. Messa: celebrazione dei ragazzi/e di I media  
  poi, il pomeriggio insieme  all’oratorio  
 

In settimana don Enrico incontra anziani e malati 
 di via Alta Collina, Palazzetto, S. Germano, Sorgenti,  
  Carpini, Glicini, Calchera, Como, Robinie. 

IL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIA    
 

* Lunedì 24 marzo (morello) 
 Genesi 17,916; Salmo 118; Proverbi 8,12-21; Matteo 6,7-15.  
 Ore 8.45 a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa.  
  (def. Bonfanti Ambrogina)   

 * Martedì 25 marzo Annunciazione del Signore (bianco)  

 Isaia 7,10-14; Salmo 39; Ebrei 10,4-10; Luca 26b-38.  
 ore 8.45 in Chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa  
  ( def. Paolo, Paolina e figli)   

* Mercoledì 26 marzo (morello)  

 Genesi 21,721; Salmo 118; Proverbi 10,28-32;  Matteo 6,19-24. 
 Ore 8.45 in chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa.  
  ( def. Cogliati Angelo, Cereda Carlotta)  

* Giovedì 27 marzo (morello )  
 Genesi 25, 5-6.8-11; Salmo 118; Proverbi 12,17-22; Matteo 6,25-34  
 Ore 8.45, In chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa 
  (def. Sironi Alma, Rosetta e famiglia)   

* Venerdì 28 marzo (morello)  
 Ore 15.00 via Crucis in chiesa   
 Ore 20.30-22.30 serata di deserto in chiesa parrocchiale.  

* Sabato 29 marzo (morello)  

 ore 16.00 Confessioni 
 ore 17.20 recita S. Rosario 
 ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia   
  ( def. Angelo Redaelli e famigliari del Pertevano)   

* Domenica 30 marzo IV domenica di Quaresima del Cieco. 
 Esodo 34,27-35,1; Salmo 35; 2 Corinti 3,7-18; Giovanni 9,1-38b.  
  Messe ore 8.00; ( def. Carozzi Francesco, Cattaneo Maria)  
  ore 10.30;  ore 18.00 (def. Fam. Airoldi, Brivio)  

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
L’indirizzo e-mail di don Enrico è: donenrico@parrocchiamontevecchia.it  
Gli estremi bancari della Parrocchia:  

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 


